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^Spumanti; gara al fotofinish, 
\ie la vittoria va agli italiani

& tati esclusi "
del loro alto prezzo.

posto di primo piano tra i 
W  v> regali di Natale lo occu- 
I  ■  pano senza dubbio i vini 

spumanti. Poco importa che siano ita
liani o si tratti di champagne francesi, 
siano dolci o secchi: l'importante sarà 
stappare col "botto" e bere bollicine.

Per questo "11 Salvagente” ha preso 
in esame messo a confronto 6 spuman
ti italiani e 6 champagne, scelti tra 
quelli a più larga diffusione: bottiglie 
che si possono trovare in enoteche e 
negozi specializzati, ma spesso anche 
nella grande distribuzione. Si tratta di 
vini secchi, dal momento che non si so
no presi in esame vini spumanti dolci 
come l'Asti. Una commissione formata 
da degustatori di Slow Food Arcigola 
ha assaggiato i vini serviti da bottiglie 
mascherate con carta stagnola e ha 
espresso i suoi giudizi non con punteg
gi in centesimi, ma con valutazioni che

Dal confronto sono
d ’Oltralpe, a causa

ve, ma è un archetipo dello spumante 
ben vinificato, con sentori di crosta di 
pane e gusto sapido e deciso. Tra i 
Franciacorta spiccano Cà del Bosco, 
Uberti e Bellavista: il primo ha un forte 
impatto olfattivo, ricco e complesso e 
piacevoli note fruttate. Al gusto, poi, ri

pongono ancora oggi al primo posto nel 
mondo la spumantistica francese. Alcu
ni tra i migliori spumanti di casa nostra 
possono però rivaleggiare senza timori 
eccessivi coi "grandi” d'oltralpe, avvan
taggiati poi da un rapporto qualità-prez
zo senz'altro superiore.

Nell'ambito dell’amichevole disfi- 
da del nostro test la spuntano deci- y \  
samente gli spumanti italiani, spes- 1  
so più complessi e affascinanti sia | V 
all'olfatto che al gusto; i vini "base" 1  
delle grandi ditte francesi si confer- 1 
mano comunque affidabili e piacevo- ì 
li, anche se è evidente che maggiori | 
cure e attenzioni sono dedicate ai loro 
fratelli maggiori. Per l'Italia sono stati 
degustati uno spumante del Piemonte, 
uno del Trentino e quattro della Fran
ciacorta: le zone più interessanti della 
penisola e la Franciacorta in particola
re sembrano oggi essere il vero paradi
so dei vini spumanti italiani.

1 vini francesi provengono ovvia
mente da una sola regione, quella 
della Champagne, ubicata nel Nord- 
est, e caratterizzata da un clima ab
bastanza freddo.

Tutti e 12 i vini si presentano con co
lore giallo paglierino più o meno carico 
e con un buon perlage (cioè con bollici
ne cha salgono nel bicchiere fini e per
sistenti). 11 piemontese Bruno Giacosa 
(millesimato 1995) è caratterizzato da 
profumi di frutta matura e di burro-, in 
bocca è fresco, non molto strutturato 
ma equilibrato. 11 trentino Ferrari non 
ha forse molte

W  V I  sulta pieno e co m -l 
^ p le s s o  con lie v e l 

sentore finale am a-l 
rognolo che n o n i 
disturba affatto. I l i  

I Magnificentia h a i
f i  un perlage partico-l 
* larmente fine, è a n -l 
!  cora un pò chiuso! 
I  nei profumi ma fre- 1  
I  sco e appagante in i 
I bocca. Il Bellavista! 
I  unisce eleganza e l 
|  complessità di sensa-l 
|  zioni. Appena un gra-l 

% I dino al di sotto si col-| 
• l i  loca il Berlucchi, carat-| 

J j j  1 l i  terizzato da un'assolutaI 
J2fi i l  correttezza di vinifica-1 

zione e da una beva pia-1 
M f i  cevole anche se non mol-1 
5? i I  to ricca di sfaccettature, 
i !  |  Tra gli champagne i mi- 
I 1  gliori sono sembrati il Pi- 
P / per Heidsieck, più convin- 
I  i  cente soprattutto al gusto, 
I /  articolato e complesso, il 
I /  Veuve Cliquot, equilibrato 
r  in ogni componente, e il 

Moet G Chandon che si 
^  esprime al naso con profumi 

decisi e ben caratterizzati. No
te positive comunque anche per 
gli altri champagne, caratteriz

zati da una buona bevibi- 
lità e da una grande cor- 

1  rettezza d'esecuzione.

provenien
ti dalle più 
a c c u ra te  
Sselezioni)
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i T  facilmente 

§  superare le 
W  ioomila lire a
P b o ttig lia . Si 
»tratta di pro- 
| 5dotti di livello 

d ecisam ente 
superiore e che
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OLFATTO : GUSTOPERLAGECOLOREPRODOTTO

BRUNO GIACOSA Extra brut ’95

BERLUCCHI Cellarius brut

PIPER HEIDSIECK brut

VEUVE CLIQUOT Ponsardin brut

MOET & CHANDON Reserve Imperial

TAITTINGER Cuvée Presse

lURENT PERRIER brut

/  PERRIER JOUET Grand brut
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n te cioè l'indicazione sfaccettature 
• dell'annata di ven- gusto-olfatti- j 
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